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DIARIO FOLTTICO mediante onoreyoU spiogaxioiUt sieno Noi crediamo che, vista l'attitudine 

Padova, iS aprile iS8J 

Fra le prooocupajìioiii vivissimo 
titilla cjiitii, cliG uttraver?i;imo, e l'in-
crociarsi di tante dicnrio, lo quali non 
hanno il più dello volte altro fonda-
monto cbtì la laiWasia di chi lo sparga 
o le scrìve, conviene far tosoro del
l ' opinione bene accertata dì coloro^ 
t quali, per il posto che occupano, 
sono in caso dì f^iudicartì doî l̂l avve-
nìmezui, con maggioro autorità e con 
più sÌcurG^?:a. ; 

Alla prova dei latti noi abbiamo ri
scontrato^ cìie h informazioni date 
dal relatore parlanujntare dol Conh^li-
iuiionnef, sul pensiero del govorno o 
(i ei print;ijxdj uomini politici della 
Francia, intorno alle più importanti 
questioni, erano quasi sèmpre attinte, 
alla fonte più sjcui'a. 

Dopo aver parlato dell' a(Iarc di 
Tunisi, e doi discorsi, che fi facevano 
nei corridoi delia Camera francese, a 
propoKito della nota di Bnrthelèmy 
Saiut-Hilaire trulle dichiarazioni di 
Cairoli, quel rolatoro si occnpa Jel-
r opinione di Gambetta sul j^^avo ar-
gomcìuto. 

Con un dnputato, cbo quantunque 
faccia parte dei ĵ r̂uppo dell'appello 
al ]K)polo, si conservò il migliore a-
mìco di (liambotta, questi èi .sarebbe 
e-spreî yo noi seguenti termini precl-si: 

« La yìtuazif»nQ e.stiU'na/Min polm-
« brogliata; ma io non divido lepre-
« visioni pessimkto dei giornali. Vìa-
«ghiUorra ci è favorevole; ne abbia-
«mo la prova- La Germania? Ah la 
« Goj-mania ci spinge forse un \i)ì> 
« troppo ad agire. Quanto-all'Italia 
« Iti questione fu mal posta ; ma io 
« .sono convinto cbo fra poco tutte lo 
<f nubi sollevato fra OSHÙ. O noi saranno 
« prontamejito dissipato, » 

Prendiamo queste parole'•dèI^''Gam-
betta noi loro senso miglioro, cioò che, 

salvi gr interessi e il reciproco decoro J deirEurnpa, questo sia per ìa Grecia 
dei due Stati ; perchè se la vertenm ; il migliore partito da prmidrre. Ar-
non dovesse uvor^ invece altro scio-; cettamlo le oiferte che lo vengoiio 
glimonto che l'occupazione incondi-; fatt^, e rinunciando al piÌJ,jincerto. 

•: lionata di Tunisi dapartedeila Francia; \ por contentarsi del poco cho ba potuto 
j od ancho wempliccmente il suo protei-j ottenere, ia tìrecia, oltre di giovare 
! torato esclusivo sulla Reggenza, le à ŝ è stessa, rendo anche alla cau^a 
\ nubi, di cui parla Gambetta, lungi 
• dair e.̂ soro dissipato, non farebbero 

che addensarsi doppiamonte. 

ì 1/Tii|;liÌHerra n 'S'IIIIÌNÌ. 

• S ' 

t 

della pace un servigin emìnonle, del 
quale, non v'ha dubbio l'Europa lo 
terr:ì conto. 

« i J r t i i * i * : » » * t f f < s i ^ * * * ^ i ' * V J f n i j * . * ^ T t t f . ; : ' 

Chiunque abbia un concetto sia puro 
mode?ìto e ristretto della dignifà dì nn 

, r 

gorernh, sarA rimasto dnlorosamenfo 
i m[>ro^^ionato dalla lettura del dispac
cio confldenj^ialoin data 7 agosto 1878, 
del ministro SalìSliÙry a I-yons, am-
bascialoro inglese a Parigi, riguardo 
alia vertenza di Tuni,si, e ni collofjui 
pa.̂ ^atì sulla medesìmn, nell'epoca del 
Congresso di Berlino, fra lo stesso 
Salisbury e 'Wadilinglnn, 

Quel Uoenmenfo, nella sua cruda 
gravità, f̂ fa sotto gli occhi doi lettori, 
alla rubrica dispacci della t)otte, nò 
abbiamo bisogno di coinmr}ntaìdo. 

a AoicJfe ne il governo del f^i^i/ ve
nisse a cadere, l'aifihtdfne deit'/n-
(lìitllerro^ che non ha in/eresai im-
peg-nati a Tunisi non stvchhc punto 
modificala, né far&bhe nulla che 
possa tu>-bare l^armonia esisltmlo 
fra essa e la Francia: quella stessa 
Inghilterra cho, secondo l^ dichiara
zioni di OaÌÈ'oli, era in comitnanz-a 
(ti V'Mute coil'llalia, ed era proce-
dxilu d.UiCcordo con essa / 'i ? . 

Giunti n questo punto non sì può a 
meno dì sentirsi profouJauiente umi
liali, e di lasciar cadere, por nausea 
irresistibile, la penna sulla carta. 

r 

Secondo un dispaccio di At'̂ ne la 
OrecJa si di.̂ pono ad accetfaro Io 

\ proposto fatte dagli amtuisciatorì a 
! Costantinopoli per la delimitazione 
= della frontiera. 
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I due andavano taciturni, gettan
dosi alla sfuggita «ao sguar.Io, e ram
mentando in quell'istante, ognuno 
nel suo segreto, i casti amori del due 
vaghi fauciulli dì cui a?e7ano letto 
la storia qualche settiuiana prima. 

A loro intorno, l'aria spiraru sa
tura de^li ìnehhriaatl genton" ofie e-
salano, dopo la pioggia, la terra, i 
prati e i boaehi. 

Corte volte il santlero, pel quale 
oavaleavaiio ^ ai faceva cosi stretto 
che r alito di Caterina anche più 

" fresco tì balsamico della menta delle 
siepi, passava sul volto a Ruggero, 
mentre 1 capelli di questo, più ani 
della seta più Una, sfioravano le guan-
Cìe della faterella. 

Ambedue erano puri coma l 'az
zurro che traspariva sopra le loro 
t e s t e -oh! i serafini ilovoroao fjueUa 
«era interrompftre le armonie del cielo 
par ascoltare il poema divino cantato 
da quelle anime virginali. 

Procedevano così da più di un'ora, 
allorquando i due cavalli, quasi di 
comune accordo, ai formarono irre
soluti nel centro di un croolochio. 

In quel momento Caterina e Rug

gero si guardarono - e là, allo scor
rere di qualche secondo di raccoglì-
mdiito religioso durante il quale non 
cessarono di (ener gli occhi attaccati 
l'uno puU'altra, alia luce delle stelle, 
sotto la volta del cielo, al cospetto 
della sanianatura, testimonia di tunto 
bvcnto, i due giovani si disaero che 
si amavano. 

Fu una parola sola scambiata nei 
silenzio della notte: uulì'altro che 
una parola - ma così dolce e attraente 
che v»I bene la pena di vivere, e 
tutta ìiXisi vita di dolore, per sentir-
se la dire, e non c'è più ragione di vì
vere quando la stagione è passata in 
cui possiamo sentirla e profórirla. 

— Caterina, vi amo, aveva detto 
RuggofO-

Vi amo, Ruggero, aveva risposto 
Caterina. 

E poi si erano separati subito -
dopo essersi divisi il cielo fra loro. 

Quella stessa sera, rientrando nella 
propria stanza, Ruggero trovò sui 
tavolo una lettera coi timbro di Pa
rigi. 

Dopo aver riconosciuto n^ila sopra
coperta il carattere del pa^ie, ruppe 
il suggello con le armi della fanilgìia, 
e lesse le lineo seguenti: 

«Mio Figlio, 
« Preparatovi a ricevere, fra pochi 

giorni, mia sorella e sua figlia che vo
gliono farci il piacoro di venire a 
passar qualche mese, con noi, nel ca
stello di Bigny. 

«Temerei di ofi'emlervi se vi ricor
dassi i sentimenti, dei quali dovete 
esser penetrato verso vostra zia e 
vostra cugina; vi abbandono con fi
ducia alle ispirazioni del cuore, 

«Vostro padre 
«CONTE m SONGIÌBES», 

( R ) Non v'ó ecne6ito p'ù 
Bipiaattì, f iù stolto di quello che 
inepira a!cu à gioraaìì di s ia i -
stra 6 2oa pochi aciuial poiitìoi 
cel g utlic&re intorno alla poli
tica estera. 

E^sì credono che re i Bogo-

2iati foliiici ì'uhlìtà parsonaU 
del ministro o deirRinha^clatore 

sin tut to e che scsUtuìto un m i 
nistro abile nd uno in'^tto, nul-
l 'altro r ts t ì tU Uve. 

Non v 'hp , a Eostro Bvvìao, 

pr(giudi/io piU insar.o di ques'io. 
r 

: C;rt ' i inente, l 'abilità persona;-

le, i l t a i tu to dcd miiiìatro o del 

l'affibasdatore è grande* eif mj^rito 

di riuBGÌta nei politici vfgozi 

ed ò fortuna iiKmensa por nao 

Stato. 

Sdnsa rabìHfà di Oavonr TI 

talia con fiar^Lha risorta e le 

complica2'*0'ii ictsma'sionaU sa-

rvhhero itj-iv- p 'ù f- 'U -'ì 1:0'. 

M^, ^pec'almeota qu'indo uno 

SUto è cosfitttito, c;ò ohe si 

richie'C, sppratut to, p:Tohò la 

politica estera.poflaa essere di-

gni!0«a, efficace, serta, è l^ se

rietà di tu t to l ' indirizzo p i l i -

tliio dtìHo Staio. -«» 
• " ' ^ ' 

Non sì può T'ir una politi-ja 
interna di ridicole contraldi-
zicni, di me chine dthAezzc, che 
(ffvndi.no le istifu-'ioni e Tento 
governo, e ir^ tei d̂ î-e poi che 
la politica er'.tera sia «oria, che 
il goverao abbia eredito ed au
torità morale nel mondo. 

Un governo ò fuori dello 
Sfato co che è nello Stato, e 
lo potenze d'Europa rirgu:s3ono 
il credito dVin governo ('alle 
sue cond '̂z'oDÌ intarne. 

L'onor. Cairoli è il piii inetto 
degli nomili poli t'.c', il generale 
Ciftldini è il meno addetto degli 
ambftself-tori, e, certamai^te, i'Ì-
cetlitudinc f nomenaie di ea-

^ M 1^ -1 ' 

irnmhìè t&tta parte dello scacco 

che ora oi uirji'ia e ci aJdolorfl. 

Ma, fossero n . cho stntì abi

lissimi per diplomatici talenti il 

ministr:; e ì'ambaaoi^itorp, il nò -

atro discredito noa sat-ebba ohe 

di poca miaore og - i ì. 

Impeiojcliè, è vaao l'illuder ci: 

i" I talia non h a da alcuni Anni 

un goverro fjrte moralmente, 

t he possa inspirare fiducia al

l' interno e RH' estero. 

Il governo della d i s t i a h% 

coriiraeì^'sc niolti errori , in'pnfa-

diplomatico, ma la sua politica 
estera sarebbe st^ta più effici^ce,' 
p ' i i p ro f lua , sa il governo fossa 

st^to p 'ù serio, sa il ministero 

prìKto della siaisÈra con avesse 

p;r':-hò la d-r^ra aveva costituito | cominciato a spargere per tu 

bili, ia grjiii parta, alle diffiòoltà 
creata dalla opposixione della si
nistra, ma la sua politica estera 
fa elevata, dignitosa, effìca-^e, 
profiju», oro-evole pel paes>, 

r-
u i govcr7io xerio. 

All ' interno, il governo delia 

ddstra aveva nomici e tanto più 

accaniti quanto meno esso era 

disposto &d ignobili transazioni 

od a cj/pevoìì debolezze coi par

titi estremi, coi demolitori del-
coi noQiici dalle 

quello era go-
l'ordino sociale, 

istituzioni. M i 

verno serio. 

Ed ecco perchè la destra era 

riuscita a mantener alto il ere-

difo deli ' Isalia a i res tero . 

Noi mondo si aveva la co

scienza che il governo italiano 

era un governo serio, 0 qaesta 

opinione uni versile fu grande 

e!emo;ito di riuscita della polì

tica gni iaia a diretta da nomini 

di meri\c, Etia i qu«li non avreb
bero potuto, mnìgrado delle loro 

do'i eminenti, oft^n;resplen.Udi 
risultati, S'Saxa la cocptirazione 

di tutto il governo dì cui face-

vn,a p ì r t e , senza un ' indir izzo 

polìtico generale, gerio 0 ,sa-. 

piente. 
Alla 8Ìnî ';ra mancò quest'in

dirizzo politico sapiente ed ecco 
pTchè la politica estera diodo 1 

Era già mo'to se Ruggero aveva 
sospettato fino allora che esistessero 
una zia, ìa signora Barnajon, eduna 
cupìnu, la signorina Malvina. 

Lesgenrlo il biglietto, provò un'a
gitazione mortale ohe gli strinse il 
cuorft; m-ì, senza ftìi'uiarsi più a lua 
go nella contemplazione poco ralle
grante del ritorno del padre e del
l'arrivo delle due signore, ai abban
donò tutto al sentimento dell'attuale 
felicità. . 

T-" r - f 

rei? siet^ triste, disea Franiìosco 
Paty, che fluatinenti avera uòtato la 
cera iucre^'pata doi compagno titcì-
titrno. 

Nuirel era trìat^ difatti, 
Claudio dava al padre, come suol 

i 

! 

meschini risultati che deploriamo 
oggidì. 

IJ'OD. Melegarj. EOuèuagrs,n 

basioni all'interno, che no^iqnerj 
al credito dello Stato all'estero. 

Noa si vide i' agitazione psr 
riÈ«Iia irredenta 0 i. meetiuK^ 
promoRsi dai repubbìioani coin
cidere coir opera dal Congresso' 
di Bara io ? 

E non si udirono poi le la
gnanze perchè il conte Corti 
non ottenne i risaltati che aflpct-
iavamo ? 

Noi potremmo riassumere tuftì 
gii atti dei ministeri di sinistra 
e dime strare che tutti contri-
huiroao a renderà impossibile 
una fo'itica estera digniÉosx s 
pari all'importanza che l'Italis, 
bene e seriamente governata, a-
vrebbe nel mondo. 

Abbiamo più volta provato 
che la politica fìnanziari-i dei 
ministeri di sinistra re-ia ìirpDS-
sibili molte opere di difesa ua-
zionala e queUo svil ippo che 
era neoea^firio ncll' ordinameato 
àaU'6:'6rcito e della marina. 

Il rifiuto opposto dal generale 
M'fzzacapo all'offerta del porta
foglio della guerra fa la oon-
farma dQÌh noatra prove. 

La conclusione è cĥ i si fece 
moUo condannando come inetto 
l'oQ. Caircli, ra-i che nemmeno 

f 

fliderava^ ma il fatto è che aenza sa-
perlo 0 almeno senza rea^erstìne con-
tO; egli ritardava quanto fosse pos
sibile l'epoca della conclusione. 

Oitrechè si ora avvezzato a giudi
care Oateriaa come una bambina, egU 

dirsi, Alo a torjjere, ed un Alo che | sentiva troppo bene cho era desaa l'u-
noa era dalla seta più fina- Il aan- j Dima e la vita del presbiterio; com-
teso non nascondeva a so steflso che prendeva vagamento che una volta 

IX. 

Progetti. 

Nella sera deilo stesso giorno, men
tre i nostri due gioTani seguivano a 
fianco l'uno del!*altra la via da Ĥ n-
cbére a Pan Silvano, papà Noirel e 
Francesco Paiy pao?ùggia^'ano ingio
ine sotto i grandi castagni della ter
razza del presbiterio. 

Il santeee era pensieroso; U pastore 
contemplava, rapìtoin \m'estasi reli
giosa, U sole cho tramontava dietro 
uno squarcio di ntivole, che somlglia-
mura crollanti di una città incen
diata. 

— Ve' come è ballo Iddio 1 osclamò 
ad un tratto nella piena dell'esalta
zione, accennando jillo ypottacolo ma
gnifico offerto i^ quei momeato dàlia 

h "r' 

valle, dai buaehi e dalle coste, per 
cui acorrevano torrenti di luce a ai 
stendevano strisele di porpora e la
mine d'oro, 

H santone scrollò la te^ta con Te-
sprflseione di uno che dagli splen
dori di un tramonto è toccato medio
cremente. 

solo XTD matrimonio, fra suo figlio e 
la nipote del curato di San Silvano, 
potr:>7a rÌGon-ìurre la sereaìlà nella 
loro casa e la ragione nel cervello di 
Claudio. 

D'altronde que -̂to matrimonio, noi 
lo sapp'a^io» ora sifito sempre lo scopo 

maritata se ne andrebbero con lei 
tutta la poesia del focolare e V in
canto delta casa. 

Ooeì tutte le volta che il santose 
toccava quel taa£o^ egli si contentava 
dì rispondere: 

— Sìj senza dubbio, sarà così; ma 
delle sue aspirazioni segrete. La va- ! vedremo, ne ri parler ê Kio. 
nità se ne rallegrava ; l'avarizia stessa 
ci trovava il tornaconto. 

Egli sapeva che Catarina era po
vera e non avrebbe ereditato un 
soldo alla morto dello zio; ma sa
peva pure che era per qualche ra
gione che l'avevano chiamata in pae
se la faterella. 

+ 

Senza parlare dello qualità vera
mente meravIglÌ09e che essa aveva» 
l'amore per l'ordine e IMncliaazione 
air economia - Noirel vedeva tutta 
uoa 'fortuna sulla punta dello sue 
belle dita, e a furia di sentir ripe
tere da Francesco Paly cha la pic
cola maga aveva raddoppiato le ren
dite delia cura, il vecchio avaro a-
veva fluito col provare un vivo de-
flidorio di giudicarne per esperienza 
propria, mt^ttendo la faterella all'o
pera sotto 11 suo tetto-

Pisgraziatametìto Francesco Paty 
non inombrava frettoloso di cedere il 
tesoro ambito da piipà Nuirol. 

Non che gli ripugnaase una tale 
Che avete dunque, mìo caro Noi- f unione; tutt'altro, perchè anzi la de-

Ed era qufìsia la ragione dell'aria 
cupa e preoccupata as^aunta quella 
sera dal degno papà Noirel, mentre 
pasf^eygiava col curato sotto i casta
gni della terrazza-

, — Vicino, voi slete triste, replicò 
I Francesco Paty con un tuono aiTet-
I tuoso. 

— Signor curato, un altro lo sa
rebbe por molto meno, rispose il san-
tesB con accento lamentoso, 

•-- Ohe c 'è dunque, Noirel? par
late, voi mi spaventate* 

Avreste degli affanni che io non 
posso guarire o aoUevareV -

~ Ecco qua, signor curato, eacla-
mó l'addolorato Noirel, se proprio 
volete che ve lo ripota, il mio Clau
dio mi ispira le più serie inquietu
dini-

L'avote osservato in questi ultimi 
giorni? Lo sventurato è giallo come 
una mela cotogna; dimagrisca a vista 
d'occhio e già non è più che l'om
bra dì se atesso -

'*• Noirel, ribatto F|iance3co Paty, 

sapete bene che Claudio per natura 
non è molto grasso. Io credo, amico 
mio, che vi allarmiate a torto, 

— Ahimè I signor curato, riprese 
il santole cospirando, dì magro che 
era, quel povero corpo è divenuto 
diafano; ci BÌ YBàono le stsUe per 
traverso-

Piacesse a Dio, in onta a ciò, che 
non avessi altre ragioni per essere 
preoccupato! 

Ohe mio figlio abbia perduto l'ap
petito, non è quello di cui mi la
mento - perchè ho sempre conside
rato la sobrietà come una dello virtù 
cho più pÌÉccciono al Signore. DUgra-
Eitttamente non è tutto questo. Clau
dio non regge più a far la scuola. 
Oggi stesso è scomparso senza che io 
sappia dove fsia andaio. Agglungeta 
che al leggìo egli cala dì domenica 
in donionicii; la voce è ridotta un 
eco morente di quétla ohe aveva una 
volta. 

Ahi signor curato, se c'è quaggiù 
un dolore permesso e legittimo j, è 
aen^a dubbio quello di un padro sfor-
tuuato, che, dopo avero sacriiicato 
tutto por VedinvìMone dn? (ì'^ìh' • ' 
la spernn?^ì •' 
giìu dei . 
mento de'. 
ogni spere 
glie che 
grati deli' 
iuaniai^ì CI 

! A queî ^ 
de! qu.., 
sinceri i, 
quagli £ col 
gli OGohs 

; tranne di 
J piava i SU' 
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quel provvedimeato varrà ad 
otttìdepfl una polùiòa estera de-
gQrt deU*Ir.»Ìia, «è non ai mnt» 
i'mdirizzo politi(.o generale, se 
non si 
un governo uerip, forte mo'al-
jaaante e autorevle, il quile go-
dendj fliuoa all'interno poŝ a 
inspirarla all' estero e rimettere 
lo stato in quel credito a qui 
ravevano innaizato i ministeri 
jti>,oderati. 

Uaa politica interna sir'a e 
saggia ci d rà una politica e-
Btera egualtoeote seria, ^agg^a, 
dignitosa ed utile. 

U 19 cori*, non riuscì, né poteva es
sere altrimenti, al'voto di un ordino 
ttol giorno. 

Dalìo scambio di spiegazioni t?a l'o* 
norovole senatore e il ministro delle 

dà ; i n s o m m a a U ' I t a l a |^^^"^®> ^^»"^*^ ^^^ l̂ ^ "̂-
i cese è riaolutamonte partigiano del 
I sistema thì doppio tipo, e, in socundo 

luogo, se la Conferenza monetaria 
condurrà a uà trattato tra gli Stati 
che dovono prendervi parte, questo 
trattato sarebbe sottoposto ai Parla
mento. 

— lo. -- Si ha da Parigi : 
Rothschild avrebbe avvisato l'Italia 

ch'egli subordiua il suo concorso al 
Prestilo niraccordo italo-iVancese sullo 
cose di Tunisi. 

GERMANIA, 10. - Si ha da Berlino : 
Telef;rafano da Parigi alla National 

Zeilung \ 
Temesi che P Inghilterra approfitti 

della spedizione tunisina per consoli' 
darsi nell'Egitto. 

] — L'ammiraglio chinose Tiug, il 
' quale in questo momento trovasi a 

Berlino, partirà fra breve por Slatti
no, allo scopo di prendere in consegua 
le navi corazzate che vi sono state 

. costruite per conto della China ^Kgli 
andrei poi ad Ks.sen, ove dicesi, com
metterà cannoni al signor Krupp. 

SPAGNA, 8. - Al Daily Téléffr^aph 
annunziano da Siviglia che molto case 
rischiano, di cadere per la filtrazione 
delle acque nei fondamenti ; credesi 
che so seguiteranno a crescere le acr^ue 
del Guadalqii'^^, sarà inondata tutta 
la città. I 

in proporziono al numero dei soscrit' 
torl-

I soscrittori erano zero. Zero sta 
a.:Èero come zero sta a zero i ècco 
V acquisto proporzionale fatto dalla 
Provincia e dal Comune. 

* 

nestà di Governo 

isope r afl'are del « mare piccolo dì 
Taranto », un altro dello stesso cali- ' 
bro. Scrìvesì alla Sentinefhi Bre
sciana : 

« Bisogna proprio convenire che ai 
va sempre più perdendo ogni idea dèi 
giusto e dell' onesto nel felicissimo ^ 
Regno d'Italia, che la equttìi politica 
ed, ammiuiatrativa van diventando 
ferravecchi cacciati in dimenticanza 
dai nostri governanti, ì quali, vista e 
provata la dabhonnagi^ino del paese, 
perdono ogill pudore, sicuri che più 
ce l'anno di castronerie, e maggior- \ 
mente sono tollerati. j 

I>i quésti gìoroi, il Mìniatero per, 
accappararsi 1* appoggio di alcuni de- | 
putati meridionali, e fors' anco con 
fini ancor meno perdonabile, addivenne 
ad un contratto e, fidente nella com-' 
piacente arrendevolezza della maggio-
ràh^a,del Parlamento, glielp,fece,ap- ' 
protare. Parrebbe che, all' infuori del 
Ministero e de'pochi deputati cera-; 
plici, gli altri deputati abbiano votato 
senza conpscero, non dico la gravita 
del contratto, ma neppure aenza av-
Yertire il contratto stesso. 

Lo Stato è" (0 meglio era) proprie
tario della magnifica tenuta detta la 
Quisisana nel iGolfo ;dì Caatellamare, 
già resì(ieuza dei; Re di Napoli, e, 
dopo la riforma della Lista Civile, 
passata in proprietà al Demanio na- | 
zionale. « É una villa reale bellissima , 
{sono parole dell' on. Depretis dette ! 

.in Senato), con viali e boschi stupendi, I 
villa incantevole per la bellezza della 
posizione e del cielo, e per gli orna-

Diflicilo dirne un 

Intanto si coiditui un altra socÌot;\ 
di navigazione. 

II prìncipe G îovanelli od il barone 
Franchetti figurano in prima linea tra 
1 floscrittori per la somma dì lire 
250.000. Questa seconda società pre
senterebbe risultati multo più seri, ed 
ideo di gran lunga più vaste. 

Istituire :Una linea di navigazione 
Adriatlco-Jonia-Oriontale, cioè iuclu-
dere il progetto del Comitato perma
nente, ma spingersi Uno a Costanti
nopoli toccando ì principali porti d'O
riente, ecco ì suoi intendimenti. 

La differenza essenziale fra le due 
società è ohe mentre il Comitato Per 
manente presieduto da Maldinì vor
rebbe assicurato dalla provincia e dal 
ConuuiG il 5 GjO sul capitalo che e-
apone, il Comitato per la Utiea Adria-
tico-Jonia Orientale vorrebbe addirit
tura un sussidio governativo, cosa che-
sembra , impossibile, perchè la linea 
Adriatico-Jonia-Orientale avendo per 
mira principale di far concorrenza 
alla Compagnia^ìorio ed essendo la 
compagnia Fldrio sussidiata dal Qo-
verno, accordandoli Governo un altro 

sussidio alla lìnea veneziana, verrebbe 
a stabilire una concorrouza con so 
medesimo. 

' Nel Consìglio Conuinale del 2f) marzo, 
il Sindaco conte Seregd chiudeva una 
bella sua relazione propo ,ondo al 
Consiglio la nomina di una Commis* 

La Gazzetta Ufficiale del 8 aprile | sìone per fondere,le proposte dei due 

•^r w^ j . 
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Poi, dallo scrìttolo, si stacca una 
poltroncina gentilei che corre su dello 
rotelle e • lasciando vuoto uno spa
zio - permette di stare oomodamento 
soduti. 

Quando la poltrona vìono rimessa 
a posto, lo scHttoio è affatto tìhiusoJ 

Gl'intagli vennero eseguiti dal Cam" 
pollo, ed a lui ed al bravo Raffaello 
Canella facciamo le nostre oongratu-. 
lazioni. augurando che all'opera nio-
ritsvole corrisponda nù premio ade
guato. 

» * 

ATTI UFFICIALI 

contiene : 
Legge per l'abolizione del corso for

zoso. , , 
Legge por l'istituzione della Cassa 

delle pensioni civili e militari, 
R, decreto che autorizza il comune 

di Civitavecchia ad estendere il dazio 
di Qonsump. 

1 Comitati - e il Consigìio le nominò-
Qual ne sarà il risultato? 
SilenMo è miativ! 
Certo se,il Comitato Permanente non 

troverà fondi, i suoi sforzi saranno 
vani ; e se il. Oimiitaio por la linea 
Adriatico-^onia-Orientale non ismot-
terà la pretesa dì^un sussidio 'gover 

: Ì 

Concessioni di Exequahif nel per- i nativo e di una linea Ubera, avrà 
fatto unch'es:HO un bel buco uolVacqua, sonalo consolare. 

. VENEZIA E IL MAHE 
I 

rilardata 7 Aprile. 
l due progetti di navigazione Adria 

iico-Jeaìa e Adriatico-Junia-Orien- , 
' tale - Loro scopi e toro pretese • j 

Un voto del Consiglio Comunale -
La società Rabattino Florio - l'av- ! 
venire di Venezia. 

Non sarà mai detto vero eh' io mi 
menti dell'arte. » " •"•"- ' 7,:7,„,rt<-lasci sfuggire un tema tanto impor-
prezzo, ma anche valutandone so\o,'r'_^_-°f.^,^^_^,^,_^^,, , - „ „ ^ 
approssimativamente la proprietà prò-

i 

^-

dùttiva e le opere d' arte, bisogne
rebbe parlare di milioni. - -Ebbene, 
questa immensa proprietà, questa villa 
che non ha l'pguale al mondo, il Go
verno la vendette testi senza aprire 
- come la legge vuole - aate pubbliche 
zitto, zitto, a trattative privatissime, 
al Comune di Castellamare, con. la 
raccomandazione, a' int6nde,;del depu
tato 0 deputati inlluenti, al prezzo di 
eccezionale favore di lire trecento-

tante qual'è quello della navigazioae 
uri'tema che ha la barba - ma che 

i. tuttora vive d' una vita tempestosis-
I 

J • sima per le sue grandi difflcoltà d'ai 
tuazione, 

- E se ha la barba perchè non ce 
ne hai parlato prima? 

~ Perchè prima eran tutte ciancio, 
casteìli in aria. 

Castelli in aria lo sono anche oggi, 
ma almeno pare si accenni a strin- | 
gere la bisogna e venire ad una qual 

1 

! 

Alio stato delle cose non vi dissi
mulo ohe la maggioranza dei vene
ziani è filìduciata d' un progetto, più 
facile a tavolino che in pratico, com'è 
quello d'una propria navigazione, 

Ultimanionte la r'ociotà Rnbattijio 
Florio formò un gran n^loyd italiano 
gettando in mare iOO.vapori. Piutto
sto dì gettare un capitiìle^neiriucorta 
riuscita d'una navigazione veneziana, 
non sarebbe meglio inipiegarlo nella 
grande uavigaziono italiana Euhattino 
Florio? 

Certo |impiegando questo capitale 
avremmo il diritto d'un concorso coni- j 
morciale noi nostro posto - concorso 
un tempo tanto fiorito, oggi tanto 
sfruttato. In tal guisa te, nostro spe
ranze non poserebljei^o'più sulle nu
vole ed avressimo assicurato l'hicerto 
avvenire di Venezia. 

Paron Checca. 

mila ; violando per tal modo anche ^ l ' t ^ r r T 
lo leggi che vietano 1' aumento di ma
nomorta ai Comuni, cioè l'acquisto 
dì beni immobili, quando non siano 
fabbricati per-1' Cfflcio, per le Scuolq, 
per Ospedali, ecc.; e'commettendo una 
vera lesione enorìne pel prezzo, tan
toché, potrebbe cadere sotto la sanzione 
del Codice civile, art. 1529. » 

• NOTIZIE ITÀXIAOT 
L 

». T - r 

ROMA, "10. •• Stamattina avvenne 
uno scontro aul terreno tra il signor 
Tórraca, direttore "del Diritto e il 
deputato Martini, in cui rimasero en-, 
trambi feriti leggermente. La que
stione dì (juesto scontro riacque dalla 
versione del Diritto sulla seduta della 
Camera nella quale sì discusso il "yoto 
di fiducia, e in cui si diceva che la 
Camera accolse con ilarità la dichia
razione dell'on; Mai^tinl colla quale 
spiegava il suo voto contr*> il Mini
stero. ••'• 

NAPO'LI, IO. ~ Un decréto sotto-
posto ieri alla firma di Sua Maestà, 
nomina direttore generale dol Banco 
di Nàpoli l'onor. comm- DàVide Oon-
siglìo. 

Piglio i fatti alla lontana. 
Tempo fa si formava un Gomitato 

dì egregie persone allo scopo di co
stituire una linea di navigazione A-
driatico-Jonia- Questo comitato è pre
sieduto dall'on- Maldini e vi parteci
pano i deputati di tutti i collegi di 
Venezia. Lo chiamano il « Comitato 
permanente *• Suo spòpo è quello di 
far concorrenza ad aStre linee di na
vigazione sussidiate dal governo toc
cando l'Istria, la Dalmazia, l'Albania 

CEOIACA GITTAIJIM 
E NOTIZIE VAUlJi 

1 i ' n t lovnu i all^ K^HpoHÌTiiepnc 
d i n i i la i io . - Bisogna convenire che 
le industrie e i e arti della città no
stra sdiranno degnamente rappresen
tate alla gran mostra nazionale dì 
Milano. 

Tra gli oggetti, che vi figureranno, 
abbiamo veduto uno serittuiu da si
gnora - opera dell'artista Raffaello 
Canella - e che ci- è sembrato addl-

e rjonio, riservandosi, in caso rin- rittura bellissimo. 

— . • : -.. - * - ' - . . = ; '.. - ^ ; Ì _ 

NOTIZIE ESTEllE 

FRANCIA, 9. —|Tògliamo;dal/our-
nal fXu pèbats : . ^ 

La discussione dell'interpellanza dei 
signori de Parìeu sulla Conferenza 
monetaria che deve riunirsi a Parigi 

scis.̂ e, di toccare anche Trieste, Bari, f 
Fiume ed altri porti dell'Adriatico. | 

Il Comitato vorrebbe rappoggio del ' 
Comune e della Provincia: vorrebbe ' 
cioè che Comune e Provincia gli ga-
rantissero il 5 0[0 sul capitale occor' 
rente-'airattuazionu del'suo' progetto/ 
capitale che non sorpasserebbe ì 
2,600.000 lire. Di q^ueste, il Comitato 
permanente ne avrebbe preventivato 
1.500.000 per̂  l'aquisto di tre piroscafi, 
e le residue lire 400.000 le destine
rebbe alle spese d'impianto. 

Questo progetto al suo nascere in
contrò le pubbliche simpatie - come j 
il solito se ne esageravano i vantaggi, 
d'una mosca si faceva ùii elefante -
ma, amonissimo a dirsi, con tanta 
dovizia di lodi, non si fece avanti 
nessun soscrìttore, • j 

Il Comune e la Provincia, interpel
lati, rifiutarono di garantire il 5 OiO 
sui capitale che impiegherebbe il Co- | 
mìtato permanente, tutt' al più si a-

Lo scrittoio fu lavorato su disegno 
assai elegante del- prof. Canella- ho 
sostengono duG piedi a intagli e ' un 
putto nel contro, curvo sotto il peso 
del corpo .principale. Questo è ret
tangolare, svelto, armonico nelle parti, 
tutto a intarsi e figurine e teste, che 
lo ricopi'ono e lo adornano con mira
bile temperanza di linee e di colori 

Ma, oltre alla parte ornamentate e 
alla finitezza del lavoro - che dav
vero h riuscito inappuntabile - bisogna 

F 

ammirare assai il modo con cui lo 
scrittolo fu costruito, 

A piuma giunta sembra tutto d' un 
pezzo, inaccessibile nel suo interno, 
perchè non si riscontrano né toppe 
per chiavi, né alcun altro arnese de
stinato ad aprire. 

Ma invece, o premendo o voltando 
ie teste sporgenti e dissominate sulle 
pareti, lo sci-ittoio presenta un nu
mero grandissimo di ripostigli', dì se" 
greti^ di cassettine - dove certo una 

Il nostro Calore, fabbricante di 
carrozze, ha proparato due ruotabili, 
che piaceranno molto ìndubbiamonto. 

n primo è uno stcnophi lì secondo 
un carrozzino da corsa. 

Calore non ha amentito nemmeno 
sta volta la sua reputazione - anzi 
rha superata, poiché questi suol la
tori, per la eleganza o la solidità 
della costruzione, nulla lasciano ade-
slrlerave. 

Le linee del due ruotabili sono di
segnate perfettamente, ed eseguite 
con precisione ammirabile, né si po-
tievano-ficieglìere coloriti e vernici di 
più buon gusto e più fini. 

Egli ha saputo anche applicare un 
nuovo sistema per frenare le ruote 
nelle discese e che tornerà una uti-
lissima innovazione. 

Sebbene in caso di fare molto di 
più, il Calore giustamente ha prefe
rito di presentare duo ruotabili leg
gieri, psr non.metterai al confronto 
dei fabbricatori mila iosì, i quali na
turalmente sono a portata dì provve
dersi db tutti gli accessori, occoijcenti 
di finiysime fabbricazioni. 

Bravo il nostro Calore, gli augu
riamo buoni all'ari, certissimi che con 
quella mostra potrà avere delle com
missioni. 
; Uttuca Vene ta , - Ieri, come a-
Vtìvamo annunziato, ebbe luogo a Ve
nezia l'Assemblea degli Azionisti, ' nel 
locale della Direzione, alio Procuratìe 
Vecchio. 

L'Adunanza fu numerosissima, ed 
erano rappresentato oltre dodicimila 
a^.ioni. 

Presiedeva S- tì. il principe Giova-
nelli. 

L'Adunanza, in .seguito a lettura 
della Relazione fatta dal sig. Diret
tore, approvò il bilancio, non ohe il 
rapporto dei Censori. 

Il dividendo è di L. 9.50. 
Si procedette quindi allo scrutinio 

per la nomina di ululici Consigtieri e 
di tre censori. 

Daremo un resocouLu più dotta-
glìato. 

K i c u r d o . — Dàlia nobile famiglia 
del conte Girolamo Giudiniant ab
biamo ricevuto un elegante opuscolo, 
adorno anche à;ò\Vd. fotografia doll'e-
stinto, nel quale venne raccolto quanto 
si ò pubblicato nella dolorosa circo
stanza della morte del compianto conte 

Sarà una cara memoria per quanti 
apprezzavano le raro doti di queira-
nima ehjtta. 

Ciftu |ier{f;u£ueBiia. — Il sig. cav. 
Bcnodotto Mogiìo, dopo aver presie
duto per più che quindici anni,, nella 
qualità di Sindaco, alla xVzienda Co
munale di Camposampiero, diodo lo 
sue dimissioni da queir ufficio, vo
lendo ridursi a vita afiatto privata. 

La Giunta e il Consiglio dol paese, 
affine di testimoniare al cav. Mpgno 
il loro grato animo e la loro schietta 
ammirazione per la, sapiente SOIÌBCÌ-
tudine con cui egli condusse le fac
cende de! Comune, gli offriranno la 
prossima domenica uim pergamena, 
custodita da- una coperta in velluto 
bleu, con ornamenti d'argento rile
vati. 

La pergameiia fu miniata egregia
mente dal sig. Donato Giovanni, inse
gnante presso le nostre scuole tecnt-
che, a ralfaelteschi pieni di garbo e 

n 

dì gentilezza. 
Gli ornamenti in argento, o Io stem

ma di CampOsampiero, che figurano 
sulla coperta, sono dol nostro bravo 
Carrozza. 

R . l'ilai'.iuue HKiiiCologifìa. - Av
vertiamo che per la grande affluenza 
di alunni, questa Stazione ha dovuto 
fino da ieri chiudere le iscrizioni al 
Corso d'insegnamento^^acologico ; e 
sì trova nell'assoluta impossibilità di 
accogliere altre domande di ammis-^ 
sione- . 3 ^ 

C i m i t e r o — Sappiamo ohe da 
tre giorni trovasi a Padova l'egregio 
architetto di Trieste sig. Ifiìlzner allo 
scopo di concertarsi con l'ing.'Brillo 

845blanta»Kiitorl. - Certo B. G. 
invoco (i'andarsane a lotto come ogni 
buon galantuomo, disturbava la acorsa 
notte, 1 pacìfici sonni degli abitanti 
di S. Leonardo ; opperò le guardie lo 
dichiararono in contravvenzione^ 

liftdrA giireooee. - Venne arre
stata certa C. 0. di soli 12 anni, per
chè imputata di furto,di ae lire, con 
rottura, adanno di Agordo Maria. 

l *« r lmeu io cRHiiale. •- Nel po
meriggio di ieri fu a medicarsi allo 
Ospedale Tasolo Carlo, taglinpietra, 
oho si feri ad una mano mentre la
vorava del suo mestiere. 

liiseuiee UNija»it«, — Leggesì nel
la Hiformn, 10: 

« Sappiamo ossero stato Qrmato da 
S. M. il decreto che istituisce pei (lin-
nasi 0 Licai dello Stato le « licenze 
d'onoro - con esenzione dall'esame. 

Secondo il R. decreto consegiiirauno 
la « licenza di onore » gli studenti gin. 
nasiali e liceali che al chiuilersì del 
rispettivo corso quinquennale e trien-
ualo avraiuLo ottenuto in ciascun anno 
e per ciascuna mateila non mono di 
setto decimi di merito nella segnala
zione SGolaatica. 

Cosi pure conseguiranno la '* licenza 
d'onore • quegli studènti, i quali com-
pouscraiuio la dofieieiìKa in talune 
provf,' eccettuate le lìngue classiche, 
con i^'eccellenza in talune altre; pur
ché la media della segnaliizione com
plessiva risulti non inferiore a nove 
decimi. » 

3»lmoi4(ruztone, ~ Loggosi nella 
Persei^evanza \\\ data di Milano i l : 

Ieri sera, poco prima delle dieci, 
alcuni giovani, seguiti'da una cin 

* » 

: Un avvocato di Venezia - apparte
nente a una famiglia d" abitudini emi
nentemente borghesi e tranquillo .-
sposa una ragazza di Milano, ricca, 
avvezza ai halli, allo foste, ai tripudi. 
Nellaijasa liel marito riesce quindi 
una spostata. 

Fìgnr;i%.I il suo maggior diverti
mento sar i dl.giooare alla sera la 
partita al tressette con la suoeftra, un 
notaio orbo e un prete zoppo. 

Ohe rimpianti al passatói cììe stizze ! 
che continui disgusti coi genitori dol 
marito, i quali dovrebbero essere ì 
radeffosi I 

E por diwtrai'sl da tanta noia, la 
sposina ò sul punto d'accettare l'ami
cizia.... disinteressata d'un suo con
cittadino, d'un giovanotto elegante, 
molto appassionato dol chiaro di luna. 

Ma l'avvocato - che non è avvo-
cato per iiulia - scopre una lettera-
la prima - della moglie al giovanotto; 
la sequestra, rimprovera T inferi le, 
che si pento, promette un mondo di 
belle còse ed è perdonata. Tableau/ 
Poi riconciliaziouG anche coi suoceri. 

Questi sono I Radegosi. Noi avrem
mo intitolata la conunodia: Moglie e 
buoi de' paesi tuoi, perchè ì contra
sti e i disgusti derivano.appunto dal
l'essere gli sposi aìutuati a una vita 
affatto diversa per le condizioni dì-
verse in cui sì trovano le loro città. 

I caratteri sono seguati piuttosto lan-
guidamente;,, però quelle due mac
chiette del notaio e del prete hanno 
del garbo. 

II diàlogo è allo volte un po'atea-
quaiitina dì ragazzi e preceduti da ' '̂̂ '̂ " " '̂̂ f̂?'*'̂ '-*'' fi"^'^*^*^^ il giovanotto 
tre bandiere, muovendo dal Corso Ve
nezia, sì recarono avanti al palazzo 
della Prefettura, mandando lo più 
strane grida. Pare che una parola di 
ordiao fosse stata data a quel mani
polo dì dimostranti, i quali ignari 
della loro passeggiata, imprecavano 
alla Destra, scambiando questo voca
bolo con altri più materiali e reali
stici. 

Alla porta della Prefettura si pre
sentò un delegato di Questura, il quale 
annunciò ai dimostranti che il. Pre
fetto non sì trovava in casa, e quindi 
non potere ricevere la deputazione 
che pretendeva di salirò ila lui, ad 
esprìmergli i voti del xjopolo (sic). 
^ I dimostranti allora, consigliati da 
colora che li capitanavano, mossero 
verso la,piazza del Duomo, e quindi 
agli unici della Democratica, ove si 
sciolsero. 

La pretesa dimostrazione parve ri
dicola a tutti. Basta il dire che le 
grida di morii) si alternavano con 
quelle di viva Sella, 

elegante lancia alla sposina la sua di
chiarazione at secondo, atto, 

Non ci sembra quella la forma mi
gliore per conquistare il cuore d'una 
donna. 

CoJiclndomlo : noi ripetiamo all 'e
gregio Da Biasio, un nostro consìglio : 
studi 6 farà bene sicuramente. 

* • 
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, , f: 'mO DliiliLO STATO CIVILB 

Bol/ctfhio dcW8 e 0 aprile 
NASCITE 

Maschi N. 3, -- Femmine N- 5, 

MATUiMONI 
T'alia Gasparina (>iu.̂ eppo, fu Gio

vanni industriante celibe, con Siatp 
Rosa Caterina dì Luigi stiratrice nu
bile oiitraml>i di Padova. 

MORTI 
Gheno Virginia di Santo di anni 3. 
Fav^ro Dalla Nora Antonia fu Vin

cenzo d'anni 1̂3 casalinga coniugata» 
Caruso Ptetro di Edoardo,di anni 

tre 0 mezxo. 
Franco Giiiseppina Maria dì Pietro 

d'anni 3 e me,sl 3. 
Mabilia Ida [li Antonio di anni -̂  e 

mesi 7. 
Verona Giamhuttisia. Ux Domenico^ 

d'anni 55 domestico coniugato. 
Lucca Domenico fu Clemente d'anni 

69 industriante celibe. 
Mortari Regolo d; Andrea d'anni 2 

e niesi 2, . 
•, Santi Elvira di Agostino di «giorni 10. 

Tramarin Angelo fu Sante d'anni 
75 villico vedovo. 

Tutti di Padova. ^ 
Mazzoni Alê ssio d'anni .27 e mesi 

10 carabìiiiere celibe di Vicenza. 

L' esecuzione non fu delle solito della 
compagnia Moro-Lin - né la parto 
della protagonista tornava troppo â l-
dattà alla signorina Rosa, che, in se
guito sceglierà per la sua beneficiata 
una produzione in cui le riesca dì far 
meglio valere i suoi mezzi, che puro 
sono in buon numero, L 

ft'iaNcht e ti-iouff. — E poi cre
dete ai pubblico! La Principessa di 
Bagdad di Dumas, caduta rumorosa
mente in molte città, a Venezia ot
tenne un completo successo. 

Si replicò e si replicherà ancora 
parecchie sére. 

DI PADOVA 

12 Aprile i881 ' 
A Mitjzzudv \rn* di Pi>>lô î  

Tempo, m. di Padova ore VI m. 0 ̂ .43 
Tempo m; (U Roma ore 12 m. 3 s, 10 

0,^servazìonì Meteorologiche 
eseguite air altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del maro 

11 Aprile 
. . 4 4^11 

I 
- ^ i M ^ 

Ore 
9 ant 

Ore j Or* 
3 poni. 9 pom. 

* ' I 4 - - p -

Bar. aO- - mìll. 758,7 
Terra. coiitigr.>12°,7 

;Ten3. de! vapor -, 
i acqueo. , 7,41 
iUmidiU relat 08 
|; irez. del vento NN'E 
Vel. cbi!. oraria 

11 

756,7 757,5 
•Ì-10".0,i-12",2 

7,83 
58 

:^ i :^ 

TEATRI 

del vento. 
Stato del ciolo quasi 

L5 
quasi 

7,71 
73 

ENE 
• 

17 
quasi 

nuvolo sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 11 alle !» ant. dpl 13 
ToHjperJUura nui;*!iinja, =- f 16", 3 

* mìnima' ™- -j-

rebbero limitato, dicevano essi, ad signora troverebbe di nasconderò tutto per la esecuzione del suo progetto di 
aquistare un dato numero di .azioni, quello che più le piacesse. ampliamento del nostro CimiÈero. 

Not iz ie a r t i s t i c h e 
j 

T e a t r o tSarli^aliU* ~ Como un 
priThissimo ÌVLVQV<Ì^ X Radegpsi dì De 
Biasio si reggono sino alla (lue con 
sufllcienle fortuna. Ci' sono, ò vero, 
palasi tutte le inesperienze, le dub
biosità, le incertezze di chi non cono-
spé ancora le difticoltà del palcosce
nico, e d' altronde non si capisce tri)ppo 
la convenienza dnl titolo -- ma, ad 
ogni modo, non mancano, nel com
plesso, gì" indìzi della favorevole di
sposizione dell'autore per il teatro -
specialmente s'egli vorrà andare a 
rilent<i nello scrivere, alUnchè le sue 
opoi'O riescano meditate e corrette. 

Quosta notte, per improvviso ma-
loro, dopo; 21 ore di spasimi atroci^ 
fra Ip braccia dei desolati genitori 
Pier-Andrea prof, Saccardo od Eleo
nora Zava, spirava la loro figlia 
maggioro iiSeiia, tredìcenpo, crudel
mente strappata al loro cuore, pianta 
dalle amorose direttrice ed ;istitutrici^ 
del Collegio, dove da poco tempo si 
trovava per completare la sua eiluca-
zione. , ' 

Farmi ancora vederla, or sono po
chi giorni, piena di Aita, bolla e gaia, 
ricambiare i baci e le carezze degli 
ailoLtuosi genitori^ che di contìnuo^ 
con vigile occhio, spiavano ì bisogni 
ed i desiderii. di quell'angelo, die 
cogli altri tre figli foî mava la delizia 
della fami^dìa, 

Era un fiore che stava per aboc* 
dare, ed il cui soave profumo si fa
ceva già gustare nella saggezza dol 
propositi, neir amoro verso i suoi» 
nella intelligenza promottento e aicu-

l '^ ' t t i r 
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ra ; nella frésca .sua vivaoitA M am
mirava la grazia ed 11 sontire ^rfuisito 
d' un' anima gentilo» 

Chi avrobbG xlottochs a fUecI: giorni 
di distanza avrobbo ragyinnto la gUj^ 
vane o compianta ^ ia / la quale, ap
pena schiuso il cuore al nuavo affetto 
(lì madrfs vouim strappata all' am
plesso .del!'adorato sposo por ricon
giungerai in quoilo JU morte colla 
fidila ? 

Ohi barbaro destino! Oh! disgra
ziato famiglio! 

Niìssun conforto pu'> alleviare così 
tremende sventure* Solo P affetto im
mondo, f^- ayote poi vostri figli, poî sa 
darvi rcm.,.jBt sfjpportare T immane 
dolore, ed il pianto, ohe prepotente 
sgorga dal ciglio d'ognuno che vi co
nosce, si unisca ai vostro noi bagnare 
ìe zolle di due tombe cttsl pre'cdòe-
monte dischiuso. 

i3 aprile J8ci0, P, 0-
4 " 

u 

1̂  
l 

rn.KNA SACCv\IU)0 dod icenne 
non ò più. 

Accasciati sotto il paso di tanta 
sventura non sappiamo trovare parole 
di conforto. 

Povera E l e u a I Tu che in terra 
eri la gioia de* tuoi genitori, ora dal 
-cielo impetra loro rnssognaziono, 

Famiglie P, e C-

Ilìngrazìainento 
La •famiglia Angeli porgo i più vivi 

ringraziamenti a tutti quegli egregi che 
durante la malattia ed ai funerali de 
lóro caro estìnto A t t i l i o con mani
festazione d'; all'otto e di stima condi
visero il loro dolore. 

C O R R I E R E oEL M A T T I N O 

HOSTPJ t;ortmsroiffiEis2A 

^ 

IN 

Roma, 10 aprite ISSI. 
F)ella crisi no%|̂ .̂̂ parlo, perchè n̂ gn 

potrei che ripotervi quanto v'ho acntto 
ieri sera. Novità positive e vere non 
ve ne sono e quando ve no saranno, 
stato corti che il-mio telegramma mat
tutino ve le farà, sapere. 

Si discorre sempre di un ministero 
Depretis o d'una conjbinaziono noila 
quale l'onor. Ceppino accetterobbo 
coir uiior. Sella e furso ancho col 
NìcoLera. 

Il generale Robilant ò atteso ata-
^ora. I giornali romani annunziano 
iìhe è arrivato starnano e che ebbe 
una cohferBnza col Re. 

Non è vero. Il generalo Robilaitt 
vorrà, ma non è ancor giunto. Korse 
verrà anclio il generale Menabrea-

GP intimi di casa Caiiolì sono in-' 
consolabili Fan proprio compas
sione ! 

f doput,^tl sono partiti ieri sora o 
fitaraan^iiostano a Roma quelli che 
sperano d'cf^^cr chiamati. 

In generale, i deputati partirono 
col convinclmejito dì non tornarO'pri- | 
ma della (ino di aprile. .Forso la ri- ! 
•convobazione riolla Camera non- avrà i 
luogo chQ il 27 0 28 aprile o il 1 dì 
maggio. 

Se Toner- Doprotis coslituisce il i 
L 

ministero, non avrà alcuna premura 
41 prei^eutarsi al Parlamento. 

Nella prima seduta, la Camera ri-
rprenderà là discussione generale delia 
riforma elottoralo/K si potrebbe ve
dere il ministero nuovo cadere pociU 
•giorni dopo sulla questionò dello soni-
tìnio di lista. 

Sarebbe bella anche questa, ma 
•nulla vMia di meno inverosìmile di 

Vonczin, dì Napolî  di Palermo e di 
altre dello principali città del regno, 

Le notizie che pervengono dalle".va
rie Provincie conformartó che iaT vo
tazione parlamentaro del * aprile fu 
ftccnlta nel pàose con viva sodlsfazio-
ne, perchè fu interpretata, comei-do-
voa esMOie, cioò come una condanna 
meritata da un ministero, inetto, im*-
previdente e imprudente. 

Nel paei=̂ o non ebbirro alcuna influ
enza le chiaccliere di qualche politi-
cantOt collo quali sì tentò di (ar cre
dere che la crisi rechi danno alle ri-
forme, cioè alla abolizione de! corso 
forzosoj alla riforma elottoralo oc. oft. 

Circa airabóliziono del corso for
zoso il timore generale è che la opà-
raziono finanziaria non sia ora possi
bile, in causa delle compiicazionl In
ternazionali, 

Si dice che la cfìsa Uoilischiìd im
ponga come condi/^ione del prestito 
una specie di resa a discrezione del
l' Italia alla Francia noila questione 
tunisina e in altre questioni interna
zionali/ 

Si vorrebbe, insomnui, che V Italia 
sacrificasse L propri interessi morali 
polìtici e l'avvenire e il decoro pro
pri al prestito.,, 

L' on- Magliaui è assai imbarazzato 
e si persuado ora, pare, cheperabo-. 
lire il corso forzoso del biglietti di 
Banca non basta far una legge o un 
decreto ! 

Speriamo che le difilcoltà finanzia" 
rio siono superate e che l' abolizione 
del corso forzoso diventi nu fatto 
reale» concreto e benefico e non un 
provvodimouto canzonatorio come tanti 
altri. 

Ieri sera ci fu pranzo a Corte in 
onore del principe Carlo di Prussia, 
fratello dell'Imperatore Guglielmo. 

Stamane il Papa ha celebrato la so
lenne funzione religiosa delle palme 
nella Cappella Sistina ed ha poi fatto 
la distribuzione delle palme. 

Nella settimana prossima si atten
dono a Roma numerosi parigini, cho 
profitteranno delie gite di piacere, 
organizzato, per la settimana santa,^ 
dalle società ferroviarie italiane e 
francesi. 

Finóra non giunsero a Roma nu
merosi pellegrini pel Giubileo, con 
gran dispiacere dogli albergatori della 
capitale, ì quali sono animati da 5an-
tisaimo zelo pel Giubileo e sperano 
di veder molti accorrere a fruirne. 

verna ò impossibile merav i -
gliai^m più dì nulla, 

Qhi, leggendo il dispaccio di 
Snlisbury sugìi affari di Tunis i , 
lo confronti colle dichiarazioni 
fatte da Oairoli alla Camera 
r iguardo all ' Inghi l terra , dovrà 
venire alla conclusione, cui noi 
oi sent iamo t rasc inn t i : Che un' 
paesG, dove sono pó^éibili simili 
ministri , e dove non si sa far 
al tro di meglio che affidare di 
nuovo il potere ai loro complici, 
non ò un paese piantato seria
mente. 

T u t t e le a l t re sono scipitag
gini di cui non ci occupiamo. 

Bppoì ci si accusava di ma
levolenza pe rd io dubi tavamo 
delle dichiarazioni di OairoliI!?l 
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DISPACCI PRIVATI Teieurammi delle ^ lì orse 
%- "f 'Hjr\^'*^ 

Parigi li. 
II Figaro coiilernia Irj dimissioni di 

Oialdlni, 
Il gejierale Forgemob couiaiidaute 

in capo della spedizione tunisina, ò 
arrivato ieri a Bona. Furono i-equi- i 
sili 3 mìlii muìi. ' i 

Jersera si fece correrò a stonno la 
stolida voce che in Italia «̂i stanno for
mando bande di volontari, sotto gli or
dini di Menotti per andare a Tunisi, 

Ieri la Borsa fu allarmata per ma
novre dei ribassisti che spargono voci 
allarmanti circa T attitudine dell'I-
talia. 

L' Agenzia Ilavas ripoto la voce 
- già smentita ^ che sia stato il con
solo italiano Macoiò quello che, scrisse 
la protesta del 15ey. 

La nota del Bey fu consegnata a tutti 
gli agenti, eccetto che al console fran
cese Rouslan. 

In essa invita Te Potenze a salva
guardare i diritti Aeì liey e del Sul-
tallo declinando ogni responsabilità 
degli avvenimonti- -

La Repiihliqne difendo il modo con 
cui viene organizsata la spedizione. 

Roclefort a Lione pronunciò im 
eloquente discorso contro Io scrutinio 

, , di lista, 
superato. | g^ Clemenceau non interpellerà il 

L ' o n - Grispi sarebbe escluso Governo sugli anari di Tunisi» lo farà 
dalia i iuova coniìjinLizione mi - | unideputato di Destra, {Pxingolo) 
nistoriale. i 

Vl«»tlH 
,9 t u Provincia di Avollliio 

j _ ^ Y ^ - -^^rr::"' 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma, t2y ore 8. a. 

Si vanno facendo t ra t ta t ive 
uttivis.sime per la composizione 
di un gabiuotto Depretis-NicO' 
tera. 

Le difficoltà sono gravi, ma 
tu t t av ia si crede possano venire 

Obblia. dello stato aOiO 76.50 
Prestito Nàzlbnsilfi . '. • '57.25 
Prestito IHfiO con lott. -132.75 
Azioni della Banca . Rlf).— 
Azioni di Credito Mob, 29S.40 
Argento . . . .' , — —, 
Londra. . . . . . 117.90 
Zecchini rmrifìriali. . 5.54 
Pezzi da 20 tVanciii .9.31 ^. 

T 

Reudità italiana . .1 89.80 
•Rendita iyain;ese . . 83.— 

:«i ninno 
Rendita . . . . ; '^il.^l 

Francia . . . . '! iOl.GO 

70.90 
-77,80 
132.75 

819 . -
297. 

^ r i - h . • |i 

118.20 
5..̂ 5 
9.:) 1 

83.05 
82.'; 2 

92.07 
20.48 
25.64 

102.-

PRESTITO AD Ì H T E R E S S I 
p g a r a i i t U o e n t i l i i o t c c d 

UAPl'FlEaENTATO DA. 
K* IWì OI*l)Ii;j:azionì ipotecaria 

dì Lire 5410 ciascuna 
fruttanti »» lire all'annoertmbor9a-

: bili (ì|Ia p a t r i 

Interessi oHinjborsi usenli da qual
siasi l'tlenuta 

pjlgttliin in itomfi, Mhflim, XHIIÙIK Turljiit̂  rtnjixPi 

. . I L •'., 

>\^yMf:w\ cmw 
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IL PREFETTO GADUA 

1 

Leggesi neìV Opinione i 
<t Un telegramma da Roma alla 

Gazzella (V llalia riferii^ce la notizia 
che si tratti di costituire in alta Corte 
di gìnsti;<ia il Stanato del regno per 
giudicare il prefetto Gadda, accusato 
di arresti arbitrari. 

Il prefetto Gadda è senatore del j 
•regno, ina prescìndendo da ijucsta sua 
qualità, a lui è applicabile T art colo 8 
della Io;jge coinunalQ e provinciale, se
condo il quale il prefetto o i sotto-
prefetti non possono essere chiamati 
a render conto dell' esercizio desile 
loro funzioni, fuorché, dalla superiore 
autorità amministrativa, uè sottoposti 
a procedimento per alcun atto di tale» 
esercizio senza antorizzaxione del Re, 
previo parere dei Consiglio di Stato, 

La notizia raccolta dalla Oazzclta 
W Italia ehhe origine, crediamo, da 
un' istanza che un arruolatore di emi
granti; del quale il prefetto Gadda or
dino r arrosto,, fece por promuovere 
azione giudiziaria contro di lui, 

Siamo quindi ben-, lungi dalla costi
tuzione del Sonato in Alta Corte. » 

F 

IL PRESTITO DI fiOO MILIONI 
L 
J 

La Gasa IlothschihI ha fatto sapere 
al Governo Italiano clie essa editava 
di subordinare il suo concorso pel 
prestito dei GOO milioni Jn oro a} 

DISPACCI DELLà NOTTE 
(Agtui:;:ia Stefani) 

ROMA, 11. - Schwraloft è par
tito da Vienna por Roma. 

LONDRA, 11- ^lì Time^ publica 
il testo del dispaccio confidenziale di 
Sal/sburrj a Lyoìis in data 7 af̂ osto 
187̂ 5, comiinicato da Lyons a Wad-
dington. Il dispaccio dice; 

«Io riconosco di potervi rispondere 
della ei*atttìzza dei termini e della 
giustezza dei ricordi di Waddìngton 
circa le nostro conversazioni durante 
il congresso, coucerneiiti la questione 
di Tunisi 0 gli Interessi che la Fran-
eia possiede o ha iu vista nella Reg
genza. Senza insistere su certe gra
dazioni od espressioni, che non pos
sono cambiare lo stato della questione 
e r opinione a questo proposito, io 
credo meglio rispondere a ciò che mi 
è domandato, esponendo sommaria-
mente le veduto dell' Inghi!tt;rra sulla 
azione della Francia a Tunisi. L'In
ghilterra non ha in questa parte del 
mondo alcun interesse che possa in
durla a guardare con sfiducia il legit
timo accrescimento dell'influenza frau-
cese> che derii-a dalla sua tloniiua-
zioné in Algeria, dalle forze ronsi ê-

I revoii che vi maniiGue e dal 'opera 
civilì/'.zatnco che compie in Africa con 
grande ammirazihue del goverjio in
glese. Anche so il governo del bey 
venisse a cadere, l'attitudine dell'tu-
ghiltorrì^ non sarebbe plinto inodifi -
cala, Qnestii potenza non ha interessi 
impegnati a Tunisi, e non farà in 
questo caso nulla clie possa turbare 
V armonia esistonto fra essa e la 

Francia.» 
Il dispaccio firmalo da Salisbury, 

fu consegnato il 10 agosto T 7̂8 a 
Waddingion^ cho ringraziò il governo 
inglese della franchezza nella risposta. 

U L T I M I I : > I S : E > ^ O O I 

l i Popolo RQ 

Bartolomeo Wo.̂ cbjn, f/prfy/^ r^^p, 

PREMIATA OFFELLERIA 
r. POLA.CCO 

Via fiali*» 480 
Il sottosci'iitn liiisingato dal copioso 

smercio ottenuto gli aniii Scorsi, delle 
rinomate 

FOCACCIE 
SÌ fa un dovere di avvertire la nume
rosa clientela che quest' anno pure 
nella ricorrenza delle B-'esle t ' a 
« q u a l i non traiasèierà cura alcuna 
per conferrriare quella fama di speciale 
squisitezza UQJta done. 

Il deposito si troverà sempre bene 
fornito per rispondere ad ogtn jìchie-
sta eseguendo inoltro senza disturbo 
e maggior dispendio dei signori Co-
mittenti qualunque spedizione con ogni 
cura, esattezza, e sollocitudine. 
3-197 L POLACCO 

. lOiì.' 
• IGO--

meno 

Tot U 42^.S0 

^y^'it^^Arl 

- S >ao sm-m-

del miais t ro 

- * q ^ - ^ ^ ^ • - • ^ i i ^ fcmiTTM 

Qazzeti^ Piemonte 

Voci sulla Crisi 
:cni?v,_ 

è. 

una crisi ministerialo nuova in mag
gio o giugno- i completo accordo tra Francia e Italia 

Stamane S, M il lio ha ricevnt) in ! sugli aUari di Tnjusi.. 
ndienza-tutti \ì ministri dimissionari, 
ì quali hanno presentato alla lirma 
sovrana uumorosl decreti. Sono quei 
decreti detti iìi ariiculo mor/is che 
i ministri dimissionari sogliono pre
parare per favorire ì beniamini che 
li hanno aiutati. 

Si parla d'una pioggia di decora
zioni. E njeno male che queste non 
aggravano i contribuGuii '.. Ma vi 
sono anche decreti per concessioni di 
lio.sti, gratificazioni, occ, ecc. 

Dopo l'udienza dei ministri, il Re 
ha conferito lungamente còl sólo on. 
Depretis. 

Questi dico a tutti che non vuol più 
saperne del potere,,», ma nessuno gli 
crede. 

Sono giunti a Roma i Prefetti di 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VRNRZIA. I L Rendita ìt, gO'L da 1 

gennaio 1S81 R9 73.P0,08. 
1. luglio 92,—. 93^25. 

I 20 franchi 50.45/?0,47. 
MILANO IL Rendita it. fr2J)0.92,15. 

I 30 francM 2046,,2O,47. 
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Ci asterfìfiiìio dai riferire tu t t e 
Iti voci dei i^ onuìli sullo svol
gimento della OI'ÌHÌJ percshò, la 
inrtgg'ìor parte, sono dìjttre ocr-
vellotico, ed hanno ini pochino 
l 'aspetto di ragazzate, l > 

C'è qualche cosa di più po-n 
sitivo e di più serio questa mat
t ina nei disp;i.ooi, ohe basterchbe 
per far salire il sangue alla te
sta di chiunque abbia uri resi
duo di rispetto per il proprio 
paese, se non si sapesse, che 
ormai, colla 

SORRIER 
12 

OELLI SERiÌL 
a p r i l e 

. 4 f L- Wi^ . J 

SPEDIZIONB: DI TUNISI 

ROMA, 12. -
mano dice; 

La oriBÌ cont inua: h sUua-; 
alone è difficile. 

j l i Capitan Fracassa ha un 
I d spaacio di Atene, 1 1 , del oe-
• p;ttent9 tenore: 

L* Grecia risponderà domani 
alla nota delle potenze. Essa 
aooetta le proposti f^ttj a Co
stantinopoli dagli ambasciatori 
pella limitazione dei confini. Il 
Ra ed il Miniet^^ro h i o n o ten
tato tatttì le vie per ot tenere 
al t r i patt i , ma le potenze m a n i 
festarono 0 81 recijumante la 
loro volontà da persuaderli ad 
accettare la proposte. P a r h s ì di 
diapaoM diretti dagii I operatori 
dì Garmani* e di RISSÌM al re 
GitìrgÌD. 

VIENNV, 12. • 

tite le dicuisa o ù 

del commercio. 

P A R I G I , 1 1 . -
respinse con 371 voti contro 7 2 | 
l'ordine del giorno dei deputati ; 
di Par ig i diretto contro il p r e -
fatto di polizia. 

Fe r ry (nainistro) rispondendo 
a lanvier de L i m e t t e sulla s p e 
dizione in Tun s a , dice che 
nulla può aggiungere alle di-
ohiarazioal f i t t e receatocneate o 
afp-ovata dalle Camere. L-\ s i -
tflfsioneè intoUarabila alla fron
tiera della TuQÌBia. N n aadiiimo 
a punire i misfatti e a preudare 
misure per impoiire che s r i n 
novino. L i R^pabbliaa non vu jìe 
la conquis-,a, ma andremo fìao 
al punto ove bisognerà andare 
per asaicarare l 'avveaira dell 'Al
geria. 

Approvasi l'orbine del giorno 

esprimente fi lucia nel governo 

con 339 voti contro 1 3 1 . 

3-194 i 

SOTTOSCBIzrOJfB ini«Bl.r(! l 
nei giorni 9̂  10,11»-1? e la Aprile : 881 

Le obbìigaaìoni LACK'̂ OM^A co-i godi.. 
meoto dtl IS ApriiB l^HL v'à)ftmo Hmt-HŴ ^ 
a Lire 440---- cne sì riducono a aoje lai^^^ 
428.50 pagabili come fttìgn*3 : "::\ 

L. SO.-^ alla sUloscntione dal 3> 
al 13 Àpnl^hlSai 

SO.—al riparlò 
Ai 1 Maggio ' 
al io » ' 

U HO,— a! 1 Gin^aO • 
' 1150 p*»r ÌntTH3S iintifti-

-" —^ pali dd'IS Aprile ai 
3n aetitìm, 1 Hi che 
si c'itnp'Uano co^fie 
coniante-

La obbli{ftiEionl liberate p^r iat^r^ alla 
soltoHcr zione avranDJ la prefónnisa in caso 
di rkiazioQO^ 

GAKAKZtA SPECIALE. 
j 

•• j • 

A e:aran«ia lU Jin'^sto l'rcstitt) il Co
mune t» LACEDONIA oltrfi all ' ftverit ylii-
colnlo tulli I suol beni o rfltMlii^haoon» 
óosaomia primu Ipolf^tà sni tcrionl tll 
sua i>rojirÌfì*»i, eU Un (itMÌut-MMl a9t40jj»ffto 
Ouo a iltìbitn coiicitrmiiKa li iNHl̂ Iito che 
no rlcft\n. Il Munlcilpio rllrao flaU'alBt» 
to de* fin»! beni rustie! phi di 42,0(V» lire 
l ' anno, opsia pKt dî l d^ipplo di ([a^mlo 
occorre pff pufjrurcii jrl' hiien'rt»i i'A ntn-
mortauii'iiU amniall dello Obbllgazioul. 

Le oliUili^azlonl S;nio rlulu^ii ^aran--^ 
I tito in triplice niftulova, o oloft : 

contro la Grandine 
PREZZI 

Frumento a L. 3.50 per ogni IfìO Lire 
Uva a > 10.00 por ogni 100 Lire 
. Por mat̂ L r̂orì schiarirnonti rivoiger?ii 
alla Socìclà Generale Haliana iriPa-
dova, Palazzo delle Debite, I piano. 

MASSARETTf ANTONIO 
0PER.AT0HK 1)' UNGUIR INCARNATB 

RECAPITI 
Via S. Bortolo N. 323fì e alla 

R. Fannacia Pianerà Mauro vicina 
l'Università. 14-149 

D'Affittarsi in Wlonselice 
^ • • - ' -

r^oraiiila con ^talIaìserSu di ro~ 
conte rìstaurata in Vìa Oapodiponte, 
N, 8. Dirigi^rsi per la visita dal £=ì-
gaor Antonio BorlMatio capomastro-
murutoro in MonbOlice. 8-164 

Fittare 
Bottoira con rotrobottoga o sotto 

scala sull'aniioio del Pònto Molino at' 
Civico Is. 4.3G4 con Via Ravenna, 

Rlybl{;er^i a chi= abita in dettaca^a^^ 
al primo piano, 4-̂ 181 

L^ Canaera ' — — — .1 n '^^ i i ihMjT . -pz^c^^^^ ̂ ^^"4 ^ ' • '-^+k^# 

I 

gente ohe ci go-

Marsfglia^ 8. 
Continuaìio e annientano gli arma-

r 

menti. 
Ieri ò arrivato l'ordine di partenza 

ddlte trnppp. 
La divisiono mista che il generale 

Vincendon deve condurre alla Galle 
è coinpasÉa di sei battaj^lioni di lìnea, 
un battaglione di cacciatori a piedi, 
un reggimento di cacciatori a cavallo, 
due batterie, eco- Totale 4000 uo
mini. 

Ogs! 0 domani partiranno altri 2 
pacchobotti ; ognuno porterà 1200 uo'̂  
mini i3 200 cavalli. 

^Vfirf "ff*^^-l • * T 7 * * ^ M * i ^ 

NOTIZIE DI BORF̂ A 
12 aprile IDenaro 

I 

- * . t r 

• 

i 
-V*. 

Vo7.7À da 20 cnnt. F, 
Genove contanti . 
lìaticouote austria

che contanti -;. 
AzÌQni tì^'ìca Vena

ta mieo corrente , 
Azioni SoĜ  Veneta 

per Inip. o Onst. 
Pubb. line corr. 

liOititL^'cb; ' orcont. 
Head, lì, pev cnnto, 

> * (ine corr. 
OrGcUto MobìL Ital. 

fine corrente , . 
Banca Na? /̂ id. . 

hi. 

53 
V0.30 
i?0.60 

885 
2200 

FOCAGC E PADOVANE 
Nella ricorrenza delle feste Pasquali, 

nello Ollelleriedi ANGELO BRlGl^Tt 

«l is tal i» in Padov'iy si è già inco-
miaciata la fabbricazione delle pre
miate e vìiìomiiiGi Focàccie Padovane, 

Il consumo avuto gli anni scarsi, 
ha incoraggiato il BRIGENTI a proT-
vfldersi anclte quest'anno dl...genfn'i 
scélti iier la conloziune di i-\\ì Fot^o-
eie, in mtulo Ha avere cmUinuo i^ap-
pog'̂ io do'suoi concittadini. 

Egli assumo ordini por ^poiUzioni 
nel ke^no col solo disturbo ai signori 
committenti di indicare il formato e 
la (le:̂ tinazion0* 

Le Off Itorìe stesso si trovano for« 
nite di vini addatti ìilla circostuui^a 
ed a propizi moileratissìmi. 2- SS 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TREVISO 

D'aillttare nna casa con anitesso 
nego;̂ Ìo bene avviato, dove si esercita 
in granitì il oonnnercio della v^nidìta 
di ferrameuLa. Uesidtnwidoil (proprie;' 
tario dì ritirarsi dal commercio, sa
rebbe anche disposto alla cessione del-

I P etiercizio, cedondo i capitali cii&vi 
si trova :0, verso pagamenti vatealì e 
garantiti. 

Per le trattative rivolgersi B\ sig, 
SKinHiolì '«iu8i3|ipo dì Gaìnposan-
piero. 12'1&3 

MiNCIADIL. 20 
a chi avesse trovato e portasse al
l'Ufdcio di questo Giornale U 120 
smarritto ieri da persona bisognosa 
lungo le localitiì : Via Cróce di Malta, 
Pedrocchi e Via Municipio. 1-200 

1. col Yhieolo ifenfìrnle iìaì bllautiio; 
3« eoa una Î VIIIÎ L ]p>ffìca) 
S, colla cesslouo tlellc rcjulltc dei beni 

ipotecai , 

LACEDONIA, è C'>mune rirchissìmo, 
situato nei centrt> di uafìrleii^sinM terri
torio, 

11 Prfiallto è etato contralto per p^r^ar a 
termine alcime opere di ptibblicpi ntilith ri-
cbiestfì dado fivili]i»pn drdi î iieS'', senza che 
fosse d' uopo ìmiiorre ttsstì. 

le Obbligazioni ì,ACKl>0^fA, a! pr^^xo 
di emissione Iruttaun plft do' fi Oje'lottft 
di oyrnt t̂ ifisa — Ciò dispeosa di fjiiftls aaì 
parola pìr dimoalrarè 1" iiilìilt di fiiiiil* 
mipiego negli altuM mom nti i n , cu i Ift; 
Rendili dello Stalo f uUa di netto iippQi|iL 
li i 3j4 0[(t. 

X I I—^ • ^ h. V ^ ^ — 1 T - • • I - H T 1—1 ^ v B - n " ' 

apetala nei giorni 9-^ 10, H, i2 e 
13 Aprile J8S1. 

la Macedonia prtìs-io la Tesoreria H mici-
pale. 

In Milano preŝ îo Fnme. CftiupA?nott!| 
Via S, Gm:*epjje, i„ 

Idem p'f^sso (aiu;ì'Slìridì» \u Muiz)ai3. 
in ISapali presso 4a fcuici Napol̂ ìliUii 
la Torino presso i S g iori IL Ge^saere 

Compa^ota. 
In Genova pr̂ 'sao U B.inct di Genova-
In lìi^i'ijaìHo prt'S-iO-B, ('eresa. 
In Brascia pi-esso A,, flsn'ara, 
In Ifovara pregiò Ui Binc^ Popolare. . 
In Lugano presso làUai ic t iv weri Uà* 

liàni, \^ 
- In Padova presso G*rlo Vuson. S t ™ 

CURA del skmm. 
Il sangue è il focolare della vita. 

Ammalato questo, eccovi i varii feùo-
ineni: Anemu^ Reumatismi cronici ed, 
acuti, Artritidi, Nevralgie, Gotta, Si
filide, Scrofcda, Krpeti, AfTezioni al-
cuore ed alt<:j reni, Catarri uretrali^ 
Sintomi precursori: inappetenza gin-
sonnia, vertigini, sbalorcUniento, di
magrimento, spossatezza e senso dì 
maiessore generale," 

Col decotto fiori dì SalsaparigWz 
C071 Jodif'ro di potassa preparato dal 
chimico A, XaiMoita di Bologna'Oia 
OamlUera N. 4, vi prosorvòrete- ed 
abbatterete tutti gli accennati mali-

Se incertezza, tenete del vostro male^. 
spedite le vostre urine, e dalP analisi 
di queste e dai. vostri desci'ìUi sintomi 
verrete consigliati a che cura dijvreta 
attenervi. . 

Vi verrà s|)odito a domicilio franco 
dì portoa riî diit̂ siactm vaĵ lia L, 14.44^ 

^ N. a botU;2:lj.> coiuploio,^'ciu'a di un 

! Per' iiifdi mazioiii al sig. RIIKISJNI 
' FRANOKSOÒ, iklinc. a-19ó 
1 • 

mm 4 « 

I 1 

DI MICHELE ZUCKERMANN 

/^''edi avviso in 4. paginaj 

Anche qufìst* annn^ come nei pre-
celienti, il sottoscritto per dare sfogo 
alle numerose richieste delle sue r i -
nonniiG fi^'o^jiceSe,, tioue due forni, 
e si obbliga di >|)edira le ordina^^iont 
alla pî efissa destinazione SGUza it^mo* 
nomo disturbo dî i commiLeuti, o. avrà 
ogni cura possiitìiìe por oornspoudere ^ 
completamente alla flduoia del [>UJ-
blico-
2-198 Nardari Giacinto. 

* • 

Società Generate Italiana' 
. {Vbdi aerilo in -i. pagina) , 

. ' SPÌ-;TTACOLI 
TEATRO GARIBALni. ™ La dram-

malica Gdmpujì'iiift veatfia ili A. Mofo-
Liji r.ipiireBi5!Ua : Prima <'l aimUwo 

po' ti ptoviin — llap:)reiaiU;iz oue 
della cai ;bfe Regina di II acqua | 
Ora 8. 
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dalla Francia sì ricevono esclusiva-
il nòstro 

)l?eìflit, Paris 
presso i'Agence Principale de Publìcité Ì i E. 

Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G. L. 

l>fclwMsrHg*!>fflttgtJC-a.U«failBIB5lMM1 

LA DITTA 

ì'àvM 0 C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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[GENERA TORE UNIVERSALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

HiHlenia llitsHetvr ili rVuuva l u r K 
pBilezìonato dai Chimici Profumieri 

Fratvlli m/M 
inventori del Corone Americano 

Valenti chimici prepararono questo 
Ristoratore che sènza essere una tintura, 
ridona il primìtìtd naturale colore ai ca
pelli, ~ Rnifor:^ala radice dei capelli, ne 
impedisce la caduta» li fa crescerej pulisco 
il capo dalla forfore ridona lucido o mor-| 
bidc/.za alla capigliatura^ non lorda la lian- [ 

cheria né la pelle, ed è il più usato da tutte lo persone elegauiì- — Prezzo 
della bottiglia con istruzione L. 3 . 

s e* Olì Americano 
TiBituB*» iiH ruHittctìt^o d«i A-atMIi R1Z£fl 

rnic'u tintura in Cusmetico preferita a fpuuUo fino d'ora se no cono
scano, ()gi)i nìilio fiumenta la vendita di SUOQ Ceroni. Il Cerone che vi 
ofìriomò tion è che un semplice Cerotto, composto di midolla dì bue la 
quale rinforza il bulbo; con quóî fò Cosmetico JSÌ ottiene istantaneamonto 

JBIOMSO, CASTÀOKO e KEKO perfetto, a seconda clie si desidera- — 
[Un pezzo ìu élógante astuccio L. 3 .50 

Rizzi 
Questa premiala tintura popsicdo la virtù <lì tìngere ì capelli e la barba 

itt br'ù'imùtìero naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior 
parte delle tìiituro veudiUe fluqra in Europa, Di più lascia i capelli nuir-" 
bidi, come prìiua doiroperazione, senza recarne il minimo danno alla sa-, 
Iute. — Prezzo L. 4 con relativa istruzicgio. 

Società Generale Ita iana : 

C H E L E ZUCK 

DI MUTUA 

Q U O T 

ÀSSICUR&ZIONE 

•\* F I S S A 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Sì pregia avverlire la sua minierosa Glienlola nhe per le sltìKÌoni di Pri
mavera ed Estale ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON
FEZIONATI Su C«i»l iSn fSltttlIe |»cr ftl@;n«rn, S t t e r ì o per ve-, 
8tUi e j ie r |$uufjiiiKÌoui i^cre o C'ulorute, e molti altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché {Mirande assortimento di Vel l i d a Tenta^ 
S^aoMuiuitiiterie, I ' ' runi; lo. WusitrS.j^'i'ÌKKI di ogni gonere, ecc., il 
tutto di ultima Novità ed a prezzi ' - • enientissimh 

Costituita in Padova ueiranno 187iì; Autoriz^iiita nella Svizzera 
con DecroUì dello Stato N. 13482, 

ANNUNCIA 
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] 
di assumere anche quest'anno a tàrifTe convenienti assicurazioni contro i ' 
danni della .̂  

- A l * 
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Tintura fotografica istantanea •^Ir^Suf 

r 

i 

1 
Acqua Ceiesfe Africana 

KeirAssembira Generale dei Soci tenutasi il HO Geniiaio 1881 è stala f 
.deliberata la formaziurie di un fondo di riserva di UI\ SilHOr^i'K, quìmli : 

I mentre la Società assicura V ìnnuediala perizia in caso di danno, può ga- j 
rantire la puutualilà nel {jiigaiucnto delle spitune liiiuidate. f 

La società inoltre asiiicUra a tarifle motiicissime tatti i boni mobili ed | 
ìmmolnii contro i* daniiì cagionati dalF iiiceiidif»- aìnllKs. «^iidia^it «ilei '. 
luSQuanie, H^f^ppi» ilei guz e cle^ll npiiui-vei^hi a v a p o r o . 

A tutto il 31 Dicembre 1880 la Società nel solo ramo incendio assi-
curò oltre Ceiito^iàAuraialuciiid^Uii'ì .^SSHUIIH AIH S.iie'o. 

! La Presidenza 
I DALLA BANCA N O B . GIULIO 

MORANDO D E RIZKONI CONTE NAI»OLRONE 

> 

ì 
:a; 
'2 ' 

II 

' f i . 

II 

I J F y ' b X 

j " . ' fmi'kfh TIPOGRAFÌA EDTIÌICE 

F . SACCHETTO 
VIA SERVI - PADOVA - V I A SKRVI 

j 

L 

II Segretario Generale 
RuGtìBRO GUSTAVO 

I 
11 Direttore Generale t 

'• C a r i s i fjìnls^l 

Nessun aliro clnmiin prorEiiniore è arrivato a preparalo una tintura ; 
ì'istantanea che tinga pcrrellamuatu Cupellt eBarba con tutte quelle corno-i! 

i dita che premonta l'AOQUA GELKSTE AFÈIOANA. J! 
\ Non occor ro di lavars i i Ga]ieUi nò p r i m a , n ò dopo Tapp l icaz ione , Ogni ̂  
I persoj ia p u ò tin^'^rsi da f-è iitijiiOKaudo m e n o dì 3 m i n u t i . .;, 
i Psun sporca la pelle, uè la liiv^cria. — L'applicazione ò duratnra l 
\ quindici gìornij una hotti^dia la elegante astuccio ha la durata dì sei mo-,̂  
' si. — Costa Lire 4. ^ ^ 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri @»SiiHep|ie SUfl-̂ a-uti 
Vià/Univorsitù od ;!t.E%u>sai*i SBctSt̂ in, Via S. Lorenzo. , y-139 

i Presso la Sede della Società.sono ostensibili Statuti, Programmi e \ 
Tarine a richiesta deudi onorevoli ricorrenti. 

\ SI fa ricerca dì pratici Agenti aésìcùratori per ogni Provincia dei ] 
|_Regno- ^ ^ (7-167) j 

5K 

lornila di MACCillK!-; CELERI e CARAT-

TER! Di TUTTA Wm^Kasswme colla 

massima sollecitudine ogni la-

VOTO sia'di lusso che commer-
^ 

ciaJe. 
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1. 

] ^ ] L E G A I S ; T K S C A T O L A 
contenente 4 0 quatitiV variatìssime di scelte 
sementi da FIORI ed ERBE odorose ed 
aromatiche, biennali e annuali, si nazionali 
che estere, î er ornare giardini, balconi ed t 
appartamenti, ecc.; 40 pacchetti, eoa sovra- ! 
posta istruzione a stampa per la coltivazione, ì 

lire 5 franca di porto per tutto ii Regno. 
GÌX'^LLÀ a! Kìlo L, 5 

(ìramiiìi iOO eco!: 75, 
NovKù 

Nuovo fagiuolo recentemente importato dal Giappone^ Questo è il le-
I gume di nmggior proilutto fin qui cono!^ciuto ; . e eccellente tanto per d 
tcbnsumo iu verde come per conservare. "— Questa pianta non tarderà g 
; molto ad occupare il primo posto fra i farinacei ora posti iu commercio. | 
j l ì ivolgera le domande ^a^U'Amministrazione, del Giornale di \ 
Padova 

• S G i a i T l l U INALTERABXE , . 
vecch i a f abbr i ca d e i r a n t i c o i n c h i o s t r o nero 

AL BALLATO » r FÌ5UK0 
DI F R A N C E S C O B E L T R A M I N l m BASSÀNO-VENETO • 

QuflSl'irchiosl'O migliora invpti hiando. e si consirva per nuHiiBnnì nelli; bot
tiglie wenKa fare deposito sfiìsibilr, e Heiiia ^nticnsarsi ed ^mmuRìre. La snitUirui 
rtivcnta in p' che o:e nerissinin e stabile conje quella dei *>din *iniichi. Le boll^glitì| 
sono quadralo, conlergono circa un. terzo di iiU'o G.portano l'impronta aul vetro 
B e l t r a i u l n l X ^ r a n c e » c o — » A S ^ . t \ 0 . 

Chi manda a Bvlframini in Oasmno [VenHo) eìufi^ic Hre rlc-vo o l i o nol'ijjlio 
d* bicbio>itro; chi HB mandit i r e i i t a ne riceve e i i i ( | i t nn f l a , e chi ne niunflft cftu-
( i n a n ( a < i u o ne riceve c c i i c o &fiwpre beuts condiziofuue in apposito cn-^aellc forti 

-,,e pos^o f r a z t c i i © cTl p o r t o in tulle 1« stazioni delle Fe r rom dell Alta 
Il Italia. ^ 17 81 
- - y T̂T-rm-T - - -\ 1— - rTrT-1 itBiir — i ii T.riT M -M TI WM l\W ri i r ii ' ii ' n " ' i n i m' —ir - 1 — r i r T - T F Tt " - ^ •'i'^>fT^'r-Tiyiii-itflMiam^i lafjjiin-i}« uM-ATJùijfi;* 
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